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CAPITOLO XV.

Antifeptitd .

CHe vi Zìa nell* economia animate una terv*
Jsnza cortame alia putrefcenza , e putrefa¬

zione, ciò è ora ammeifo da ogni Medico . Là
putrefazione completa non può avvenire in una
porzione confiderabile del corpo ienza e/ìinguere
la vita; e perciò una vera putrefazione non è
una malattia reale del corpo vivente, che for¬
mar polla un oggetto di pratica. Queil' è Ja
tendenza alla putrefazione, la quale, quando (ìa
giunta ad un confiderabile grado , produce varj
difordini morbofi, e ricerca il più grande ftudio
dell* noRra arte per occorrervi. Quaì ila la mar¬
cia di quella tendenza , ed in quali gradi diverfi
eifa pofla moftrarfi , noi precifamente non co-
nofeiamo; e perciò io ho dato a quefta tenden¬
za in tutti i fuoi varj gradi il nome di putre-
fcenz.it; ed ho chiamati antifetthi i rimedj atti
a moderarla, ed a correggerla, ed ho procurato
di farne l'enumerazione in quello Capitolo.

Quella iifta è formata fopra efVennienti fatti
fuori del corpo ; ed anche in tal' occalione que¬
lle foftanze moftrano un vario grado di potere ,
e fanno evidentemente conofeere di ef/ère più o
nitno adattate ad clTere applicate al corpo vi¬
vente. Ma prima di pafiàr a confederar ciò , io

dtvo oiTervare , che lo /lato di putrescenza nel
corpo vivente fembra eiTere fotto differenti con¬
dizioni, e richiedere perciò differenti rimedj. Io
chiamo una di quelle condizioni putrefcenza acu¬
ta, e l'altra cronica. La prima è congiunta cor»
difordini febbrili di vana fpezie ; e , fé non tn,5
inganno, all' occafione fi moftra in ogni forte di
febbre , Io non prasendo di determinare eoa un*

efst-
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«fatta precisone la condiz.one chimica de'fluidi
in una tal putrefcenza ; ma ne'miei Elementi fui
propofito del prognofiico nelle febbri io ho pro¬
curato di notare 1 varj fintomi, da cui fi può
determinare quello ltato de'fluidi, che io reputo
putrefeente, per fanare il quaie devono impie¬
garli i noftri rirrjfdj antifettici ( 63 ) .

L'altra fprzie di putrefeenza , ch'io ho chia¬
mata la crci.ica, è\ fecondo io penfo , quella ,
che apparifee nello feorbuto ; e febbene la natura
e lo (t?to chimico de'fluidi non fieno ber» deter¬
minati in quefta malattia , nondimeno io pen-
fo, che baiti, che, per elTerne i linfomi ben no¬
ti , e p=r la maggior parte caratteristicamente
determinati, io ne polfa parlare c^me un ogget¬
to dell' app'ic^zione de'rimed; antifettio, i quali
s' impiegano [petto con avvantaggio nella cura
di cita. Di que(li in particolare fecondo fono
enumerati nel mio Catalogo, io patterei ora a par¬
lare , ma io devo primieramente notare, che
conviene correggere fino ad un certo legno il II-
ftema generale.

Io ho detto che vno flato di putrefeenza è
quello , che accompagoa fpccia/mente i difordini
febbrili \ ma io credo, che il medeumo (tato pof-
fa fuccedere , fenza che vi fia congiunta alcuna
febbre. Noi abbiamo veduto varj cafi , in cui
apparvero nurnerofe petecchie fulla fuperfizie del
corpo ferrza chs nello iteflo tempo fi avelie feb¬
bre : ma ficcottie con quelle petecchie vi erano
un fiato fetido, e gengive fpongiofe , e fangui-
nolente , quelle cofe unitamente alle peterch'e fu¬
rono rifguardate come fegni d'uno (tato putre¬
scente de' fluidi ( 64 ).

Io ho conofcitito un cafo, eh- fembra appli¬
cabile alla prefente noflra confiderazione : queft*
era una donna, che vilTe interiflìmamente di ali¬
mento vegetabile, e non fu efpofta , per quanto

fi
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fi poteva giudicare , ad alcun concagio putrida
o febbrile , Quella donna fenza provare alcun al¬
tro difordinc fu attaccata da numerofe petecchie
fopra tutta la fupsrfìzie del fuo corpo . Dopo
che quelle continuarono per alcuni giorni fenza
alcun fintomo febbrile, ella fu attaccata da gen-
o\ve ooade, e fanguinoleate , da fiato fetido , e
da molta lete •, e nel corio di una felliniana , o
due al più foppraggiunfero quah tutti i fintomi
d'una febbre putrida, ed il male divenne in po¬
chi giorni fatale .

Quello caio unitamente agli altri fopraccenna-
ti fembrano inoltrare , che i fluidi umani fenza
febbre , e lenza che vi fieno occorfe caufe ài
Scorbuto, poffono cadere in uno Rato puuefcen-
te ; ed io non ofo determinare, fé quello caio li
polla confiderare come tino {luto particolare di
putrefcenzi, ma fono molto difpofto a penfare ,
eh'elfo non fia molto differente dagli altri ; e
quella putrefeenza certamente, febbene differente
p;r le fue caufs, è però molto limile alla pu¬
trefeenza febbrile ( 65 ).

Avendo determinati quelli differenti (lati, me¬
dio che ho potuto, palio a fare alcune rifleffion»
fopra gli

ANTISETTICI PARTICOLARI,

S A L E S A CIDI,

Quelli fono generalmente antisettici, e poffono
edere impiegati in tutti i cafi di putrefeenza .
Non li è ottennio alcun avvantaggio dall' ufo
deoii acidi follili nello feorbuto ; e la ragione è
chiara , perche quella malattia ricerca un cangia¬
mento nel fluido animale , che noi abbiamo mo<.
jlraro di fopra non ammettere nella Aia compo-
fizione quelti acidi follili.Quindi è, che in que-
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fra malattia gli acidi vegetabili, per efler pili
Capaci di entrar nella compofizione del fluido
animale, fono più generalmente convenienti , e
foco in confeguenza impiegati con certo futeef-
fo. Nella putrefeenza febbri/e è flato molto ge¬
neralmente impiegato un acido follile , e foprat-
tutto i! vitriolico ; ed io non Co decidere , fé fi
abbia alcun avvantaggio dal fuo (tato concentra¬
to : ma (lecerne egli non !i combina col fluido
animate, ed è anche limitato neila quatìrita s in
cui può amminiftrarfì, io fono perfuaio, che P
acido vegetabile e per l'unione , che può forma¬
re col fluido animale, e per la gran copia in
sui può effere appreftatoj farà più efficace (66).

Si può ifticuire una que(tione,fe riguardo alla,
qualità antifettica vi fia qualche differenza fra
J' acido nativo de' vegetabili, e l'acido fermen¬
tato fino a divenire aceto . lo fono difpoiìo a
penfare, che in cali di putrefeenza febbrile 1' ul¬
timo fia oenetalmente utilej e forfè pia adattato
dal primo ; ma in cafi di putrefeenza feorbutica ;
io fono abbaftanza cetto, che l'acido nativo per
le ragioni già efpolìe fari fempre il pia utile j
poiché quefto per approfàmarCi maggiormente ad
una materia alimentare } deve efler piti adattate*
nel cafo di feorbuto ( 67 ).

SALES AlKALINI) TUM FIXIj
T V M VOLATILES.

Gii efperimenti fatti fuori
no, che quefti alcali hanno
Entifettico ( 68 ); ma nello
ugualmente ben noto, ch'effi
dotati d' una tale acrimonia
efffere introdotti foli nel cor
col loro potere (limolante, e
L'alcali volatile può alcune

del corpo moltrs-
realmente un poterà

fteflb tempo egli è
fono coftantemente

, che non poffoncr
pò ferza agire pia
he eoli'antifettico .

volts effere un ri»
me-
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medio utile nelle febbri putride ( 69 } , ma efTo
non può, come alcuni hanno immaginato, cfier
dato più francamente a titolo d'antiiettico, poi¬
ché non fi può mai apprettare in tal copia, che
badi a produrre qualche effetto per quefto ri¬
guardo ( 70 ).

Stles neutri terreflres.

Quefte materie faline , fecondo «Fi efper/menti
fatti fuori del corno , fono tnanifelìgmente anti-
fettich»; ma noi fumo molto incerti, quanto ef¬
fe gp^hear fi poffano ne'e a fi di putrefeerza mor>
bofa . Siccome, a mio giudizio, lo feorbuto con¬
fitte in uno fiato di fangue pretetnaturalmente
fal'no , così 10 peferei , che ogni addizione di
materia fàlina deva efler più o meno dannofa , e
pei cu che quelle fofianze non fieno punto am-
mjflibili in quefta malattia ( 71 ).

Nel c;.fi> di putrefeenza febbrile il loro ufo
non è foggetto ad una tale obbiezione; ed effe
fono comunemente impiegate nelle febbri a tito¬
lo di ririfrefcanti, e di antifettici . Il primo ef¬
fetto è ' mpre dovuto alla loro operazione fullo
fiomaco ; ma che il loro poter rinfrefeante renda
qne'fali antifectici , ella è coi» molto dubbiofa .
Che che fia però, io fono perfuafo, che in qua¬
lunque quantità, in cui prendere internamente fi
poffano, il loro poter anu'fcttico non farà mai
confiderabile . Un'oncia di nitro appreft&ta divi-
fa in più doti nel corfo di venciquattr'ore, può
efiere poco capace di produrre una fermentazio¬
ne nell'intera mafia del fangue, o nella ferofità
compofta per lo meno di quindici libbre di flui¬
do ( 72 ).

Vlan:
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Plam'tarum partes acid*;

Dopo c'ih 5 che fi è detto degli acidi in gene^
raìe, non occorreva inferire qui quello Articolo;
ma ho creduto bene di farlo, a fine d'indicare ,
che l'acido nativo de'vegetabili è l'antifettico i
che può ufarfi nella più grande quantità; e per
nna ragione efpoita di fopra io credo, eh' effo
fia adattato ad ogni fpezie di feorbuto.

Olerà Acescentia „

Potendoli quelle foflanze prendere in copia a
titolo d'alimenti, fi trovano edere i più poten¬
ti, ed i più efficaci antifettici, che impiegar il
pollano nello fcorbnro.

Siccome io fono periuafo, che il mezzo pi&
Certo d'evitare lo feorbuto confitta nel riempiere
i vali fanguioni di materia acefeente, così io da
lungo tempo era d'opinione , che lo zucchero ,
ed il mele ufati molto nella dieta foffno un
mezzo di fcanfare quella maiattz>,e /a misi opi¬
nione fu quello foggetto fa quellz, che da prin¬
cipio fece venir il penderò al Dottor Macbride
di proporre a tal uopo T ufo del malto ( 7$ ) „
Io per verità fono certo , che lo zucchero nel
fuo puro e ialino flato entri così facilmente nel¬
la compolizione del fluido animale, come le ma¬
terie farinofe, le quali oltre Io zucchero conten¬
gono nna quantità di altra foftanza alimentare ,
ma foilengT però, che l' intuitone di malto , la
quale è fiata trovata tanto falutare, deve prin¬
cipalmente le Aie virtù allo zucchero t eh effe
contiene ( 74 )„

PtAìf
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Plant/e SiuquosM , et Alliace.s,

4?

Perchè io collochi infieme quefte piante, (1
Èofnprenderà facilmente d3 ciò, ch'io di loro
ho detto ài fopra. Entrambi quefti ordini di
piante, fecondo gli efperimenti fatti fuori del
corpo, inoltrano un potere antifettico , e fi può
fupporrej ch'abbiano più o meno di tal potere»
Quando effendo prefe internamente arrivano al
fangue , ed anche per quello conto fono utili
nello fcorbuto : ma il loro potere antifettico non
è conllderabile ', ed io fono d' opinione , che in
qualunque quantità , in cui poiTono effere inter¬
namente prefe , eccettuato quando qucfta quantità
è tale, che fi devano rifguardare piuttofto come
alimenti, e fieno nello ilciTo tempo dirette ad
iyna fermentazione aeefcente, elTc non devono ef->"
fer confiderete come potenti sntifetr/c/ .- ed io
penfo, che le foftanze le pia acri degli ordini
accennati fieno fpecialmente utili nello fcorbuto
col prornovere l'efcrezione della materia putre¬
scente per trafpirazione, e per orina.

A D STRINGENTI A.

Negli efperimenti fatti fuori del corpo fi e
conofeiuto, che quefte foftanze fono antifettici
potenti ( -]<y ) \ ma io non trovo, ch'elle polla¬
rlo prenderli dentro il corpo in tal quantità, on¬
de riefeano internamente molto utili. Effe fre¬
quentemente fono ftate impiegate nel cafo di
fcorbuto ; ma i loto effetti non fono mai appara
ù confiderabi/i : ed io fono d' opinione , eh' effe
non abbiano luogo fra' più potenti rimedj di tal
natura ..

Ama*
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Amara.

Io devo dire degli amari quafì la fiefla eofa ,
che ho detto degli astringenti ; cioè che non fi
fono mai trovati molto utili nel prefervare o fa-
nare dallo fcorbuto . In caft però d' lina putre-
fcenza febbrile accompagnata con una debolezza
coniìderabile, effì poffono probabilmenee avere la
loro utilità io virtù del loro poter tonico.

Io fono condotto a ciò dal confiderare la cor¬
teccia del Perù, la quale io colloco fotto il ti¬
tolo degli amari. Egli è notiffimo ai Pratici ,
effer quefta corteccia grandemente utile in tutti
i cafi di putrefcenza febbrile» quando venga ufa-
ta in quantità fufficiente ( 76 ). Io però non
poffo determinare con certezza, fé i tuoi effetti
debbano afcriverft al fuo poter tonico, o ad un
potere antifettico particolare ad effa -, ma io fo¬
no difpofto a penfare , che la prima opinione fia
la meglio fondata ; ciocche però non deve impe¬
dire i Pratici dail'impiegarla a titolo d'antifet¬
tico , fecondo crederanno a propofito , nel cafo
o di febbre, o di fcorbuto.

Nello fcorbuto non fi è mai da effa ottenuto
un notabile benefizio, ed io di effa potrei dire
Ja fteffa cofa, che ho detto di fopra degli aftrin-
genti, cioè eh'effa non deve punto annoverarfi
fra i rimed; i più efficaci a tal uopo.

Se in cai! di febbre fi pofia cfare qua'che af-
tro tonico medicamento in luogo della corteccia,
non fembra efiere fiato ancora determinato per
mezzo di opportuni efperimenti; ma ciò merita
al certo d'effere confiderato per allora quando
può mancare la corteccia.

Aro-
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Aromi.

"<ri

Gli aromi, ed i loro olj effenziali fono frasi
porti in quello luogo, per e/Ter cattamente anti-
feuici De"li «/"perimenti fatti fuori del corpo ]
ma io fono d'opinione, ch'elfi non poffana , a
cau/a del loro potere {limolante , e ribaldante 3
tffexs ammeffi come medicamenti in ogni cafo
dì putrefcsnza , fé non eternamente in certi et»
fi di cangrena ( 77 ).

Camphora .

Noi abbiamo di fopra refo conto del vario >
e {infoiare potere di quella foftanza-, ma nettuno
dei fuoi poteri è più oiTervabile dell'antifettico j
e febbene per quello conto ei7à po(Ta moilrar la
fua efficacia , ancorché non fia data in gran co¬
pia , io fono affolutamente d'opinione, che in
tutti i csfi di febbre putrida, nei quali efla fia
indicata per conto del fuo potere antifettico, el¬
la debba efiere impiegata nella maggior quantità
potàbile. Ne'cafi di putrefeenza efterna elfa è
Hata fpelTo ufata col maggior avvantaggio (78),.

Gummi Resini.

lo no collocate quefte foftanze nella Ji/ta degli
antifettici, poiché effe fi manifestano tali negli
efperimenti fatti fuori del corpo ; ma il loro ufo
interno è foggetto alla itefla obbiezione , eh' io
ho fatta riguardo agli aromi . Il loro potere {li¬
molante non può effere compenfato dall' antifet-.
tico.

Del loro ufo efterno io lafcio, che giudichino
i Chirurgi ; ma io credo, ch'effe fieno {late im¬
piegate più frequentemente di quello, che avreh?
pero dovuto ch'ere.

Tom. VI. D G'i
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Gli altri articoli dei Catalogo degli aotifc"rti=

ci , ci"è Officili, contrayerva, valeriana , ofìum ,
fono flati tutti porti in queflo luogo fui medefì-
mo fondamento, che l'ultimo articolo delle g,om-
me-rt/ins, cioè per efTerfi trovati più o meno
antifettici negli efperimenti fatti fuori del cor¬
po ; ma in neffuno di quelli una tal qualità e
così confiderabiie e grande , onde promettere
molto vantaggio nei cafi di putrefeenza motbo-
fa ( 79 )•

VrNUM ET LIQUORES FERMENTATI .

Dopo ciò che ho detto di Copra dell' ufo degli
acidi, ed acefeenti , non era neceffjrio , ch'io
inferiffi quello articolo ; ma non farà inutile il
ripetere, che I'lTo copiato dei deboli fermentati
liquori d'ogni fpezie è il mezzo il più certo
dì evitare, e fanare lo feorbuto .

Io ho poftr» qui Y alcool per effst efftj certa-
meme uno dei più potenti antifettici, che noi
conofeiamo : re» ficcome non polliamo facilmente
fpoglierlo del fuo potere (limolante, eg'i è rnol~
to dub&.'ofo, fé m-ai poffk e/7L»re impiegato come
Un antifettico in cafi di putrefeenza morbofa .

Vi fono però dt'caft di putrefeenza accompa¬
gnati con grandidf.cna debolezza; ed è cefa dub-
biofa , fé in tali cali fi poffa in luogo del vino
e della corteccia del Perù ufare l'alcool conve¬
nientemente difuto j ma nei cui, in cui o quelle
foftarze manchino, o non lì pollano facilmente
avere > io fono perfuafo, che l'alcool diluto Ci
poffa impiegare utilmente ( So ),

EVA»



lì

EVACUANTI;

DOpo aver con/iderati j varj rimed] , che fit
fuppongono cangiare /o flato, e Condizio¬

ne Jet' fluidi, io paffo & confiderare quelli, eh*
eccitano, e promovono la loro evacuazione .

A queflb pròpofuo io non trovo neceflario di
confiderare l'evacuazioni in generale , e quindi
quelle prodotte colle flebotomie, coi vescicanti t
e con altri Cimili mezzi -, ma io intraprendo a
trattar fo'amente delle evacuazioni , che Tono
prodotte coli'eccitare, e promovete quelle , che
fono dalla Natura jftituite .

Riouardo ad effe io o/Ter vero , che tin 5 evacua»
ziowe di tal genere può efTere in due modi pro¬
dotta ; cioè o con rimedj , che cangiano Io Usto
de' fluidi per modo onde renderli atti , e difpo/ri
a fortire più copiofamente per mezzo di certe fe-
crezioni , o con rimedj, che fono od interna»
inente, od eternamente applicati agli eferetorj s
da cui noi ci proponiamo di eccitare una più
copiofa eferezione. Noi però non ci proponiamo
di confiderare quefti differenti mezzi in quefto
luogo, poiché pentiamo, che fia più conveniente
ii far ciò quando noi tratteremo di ciafeuna fpe-
zie d 5 evacuazione in particolare . Noi palliamo
dunque a confiderare l'evacuazioni particolari coi
loro riflettivi foggetti, difponendole fecondo le
parti del corpo , a cui appartengono, a cJptte ad
edeem ; cioè confederando prima quelle, che pro-
vergono dalle partì fuperiori à-el corpo , e poi
quelle, che provengono dalle parti inferiori .
Quefti diflribuzione non ha alcun avvantaggio
particolare; ma per ora neffun' altra migliore di
quella ci fi prcienta . Io arr.incio perciò dagli
trnni (81), D a CA-
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